
Auditorium per l’evento di 
Roma e un grazie particolare 
all’avv. Carrubba e ai suoi 
collaboratori per l’organizza-
zione del seminario odierno.  
Fin dai primi anni ’90     
l’Unione si è dimostrata sen-
sibile all’assillo dei produtto-
ri pubblici di dati nel mo-
mento del confronto dei va-
lori ottenuti con i limiti ta-
bellari, con l’assunzione di 
responsabilità nelle successi-
ve informative alla autorità 
amministrativa e/o giudizia-
ria. Per tale motivo ci siamo 
impegnati nel diffondere la 
cultura della qualità delle 
misure, dell’impiego dei 
materiali di riferimento, di 
accreditamento delle struttu-
re e dell’organizzazione dei 
circuiti interlaboratoriali.  
Negli stessi anni, insieme a 
poche altre organizzazioni, 
svolgevamo un ruolo non 
trascurabile sul fronte politi-

(Continua a pagina 2) 

Desidero esprimere piena soddisfazione per il successo 
della giornata che ha registrato la presenza di 250 perso-
ne. Compresi il workshop di Treviso e il Seminario di 
Bologna, l’iniziativa dell’Unione Italiana degli Esperti 
Ambientali ha coinvolto oltre 600 operatori tecnici, fun-
zionari amministrativi degli enti locali e rappresentanti 
delle imprese. E il progetto prevede altri due incontri a 
Bari e a Palermo nel mese di ottobre. Un sentito ringra-
ziamento va rivolto all’ ISPRA che ha voluto patrocinare 
i quattro eventi e concedere il suo prestigioso 

LA TAVOLA ROTONDA  

La Tavola rotonda su 
“Incertezza delle misure 
e certezza del diritto” ha 
chiuso in maniera coe-
rente la giornata di studi 
“Dati analitici e valori 
limite”. 
Ha coordinato i lavori il 
cons. Piergiorgio Della 
Ventura. Hanno preso 
parte al dibattito: 

• cons. Claudia Terraci-
na, Procura della Re-
pubblica presso il Tribu-
nale di Roma; 
• dr. Luca Amendola, 
dirigente chimico presso 
ARPA Lazio; 
• dr. Claudio Vesselli, 
dirigente della Provincia 
di Roma; 
• dr.ssa Daniela Mauri-

zi, chimico libero pro-
fessionista di Roma; 
• dr. Antonio Truglio, 
dell’Unione degli indu-
striali e delle imprese di 
Roma. 
Gli interventi hanno 
illustrato i diversi profili 
problematici che l’atti-
vità di misurazione, in 
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Auditorium ISPRA  

Con la pubblicazione delle Linee 
Gu ida  ISPRA 52/2009 
“l’analisi di conformità con i 
valori limite di legge: il ruolo 
dell’incertezza associata a risul-
tati di misura” è stato affrontato 
un problema che da sempre ha 
assillato i produttori di misura. 
Per contribuire alla massima 
diffusione di tale documento 
l’associazione UN.I.D.E.A. ha 
programmato su tutto il territo-
rio nazionale quattro iniziative. 
Dopo il primo appuntamento a 
Bologna l’8 settembre ultimo 
scorso, si è svolto a Roma presso 
l’Auditorium ISPRA il secondo 
seminario organizzato in colla-
borazione con la nostra Agenzia. 
L’incontro si è articolato in due 
sessioni: il dibattito della matti-
na si è incentrato sul tema dei 
dati analitici e valori limite 
mentre nel pomeriggio si è svolta 
una Tavola Rotonda sull’ incer-
tezza delle misure e certezza del 
diritto. 



Chiudo questo intervento 
chiarendo ancora una 
volta che l’applicazione 
del documento ISPRA 
deve essere resa vinco-
lante con un decreto in-
terministeriale, non solo 
per le Agenzie ambienta-
li ma per tutte le strutture 
pubbliche che producono 
misure dalle quali derivi-
no, o possano derivare 
provvedimenti ammini-
strativi o giudiziari. 

A questo proposito i pro-
duttori di dati coinvolti 
sono agrari, biologi, chi-
mici, fisici, ingegneri, 
medici, ecc. e le misure 
non sono solo quelle del 
tradizionale laboratorio 
ma anche quelle in cam-
po, in manuale o in auto-
matico. Ad ogni numero 
deve seguire la sua incer-
tezza.  

E gli utilizzatori e gestori 
delle misure, in partico-
lare i magistrati, dovran-
no finalmente prendere 
atto di questa rivoluzione 
e abituarsi a leggere, 
capire e a tener conto 
nelle loro decisioni del-

l’incertezza nei confronti con i limiti 
tabellari. 

Tale principio deve valere anche per il 
cliente e auspico che tale percorso sia 
praticabile senza problemi anche dai 
produttori privati di misure. Essi non 
devono trovarsi in difficoltà di fronte a 
clienti che mettono in dubbio le loro 
prestazioni perché sul rapporto di prova 
dopo i valori numerici appare un più o  
un meno seguito da un altro numero.    

sopravvivenza delle a-
ziende, soggette a sanzio-
ni anche rilevanti in caso 
di superamento di deter-
minati valori. Il dr. Ves-
selli, per la Provincia di 
Roma, ha osservato come 
tale problema giochi un 
ruolo non secondario an-
che nei confronti dell’a-
zione di controllo e moni-
toraggio da parte delle 
diverse istituzioni. 

tutti i campi del sapere scientifico e con le diverse 
tecniche operative - in laboratorio e in campo, in 
manuale e in automatico – hanno comportato in 
passato e continueranno presumibilmente a com-
portare. Il dibattito ha preso le mosse, naturalmen-
te, dalle Linee Guida ISPRA n. 52/2009, che han-
no indubbiamente favorito una maggiore correttez-
za scientifica per i processi di monitoraggio e con-
trollo ambientale. 
Il dr. Truglio, in particolare, ha posto in rilievo il 
ruolo della misurazione con riferimento all’attività 
industriale, con i rischi che l’indicazione di valori 
inesatti comporta per l’operatività e per la stessa 

Il dr. Amendola e la 
dr.ssa Maurizi hanno in-
vece illustrato il punto di 
vista degli operatori 
scientifici, i quali si trova-
no a fornire dati numerici 
(specie nel caso dei chi-
mici) in assenza, molte 
volte, dei necessari para-
metri e metodiche che 
rendano possibili risultati 
finali certi e sicuri. 
Di particolare interesse 
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co-istituzionale per favorire l’emanazione e 
l’applicazione della L. n. 61/94, istitutiva del-
l’ANPA, ora ISPRA, e delle Agenzie regiona-
li e provinciali. A questo proposito crediamo 
sia indispensabile un rilancio del Sistema e un 
recupero di credibilità dopo un periodo troppo 
prolungato di stallo. Qualità delle prestazioni, 
LETA,  chiarezza dei ruoli sul territorio, cer-
tezza di finanziamenti finalizzati, economie di 
gestione e informazione permanente delle 
attività devono costituire i punti cardine per 
ripartire. Il nuovo Regolamento dell’Istituto 
centrale e la costituzione del Comitato Tecni-
co Permanente sono segnali positivi ma occor-
re rivedere con legge nazionale la struttura e 
le funzioni del Sistema recuperando la sussi-
diarietà e l’entusiasmo operativo iniziale delle 
Agenzie.     

È per questi due motivi che abbiamo accolto e 
diffuso attraverso il nostro sito UN.I.D.E.A. le 
“Linee Guida ISPRA 52/2009” e apprezzato il 
lavoro volontaristico dei bravissimi colleghi 
dell’ ISPRA e delle Agenzie ambientali che le 
hanno redatte. Sono gli stessi che, come no-
velli apostoli, hanno accettato di collaborare al 
progetto dei quattro seminari lanciato da 
UN.I.D.E.A. Intendiamo proseguire l’iniziati-
va di diffusione di questo “vangelo laico” 
raccogliendo in un volume le relazioni dei 
seminari e gli interventi alle tavole rotonde. 
Sono certo che i colleghi, ISPRA, le Agenzie 
e gli sponsor privati coinvolti ci aiuteranno 
anche in questa operazione che riteniamo indi-
spensabile perché ancora troppi sono gli agno-
stici, i presuntuosi e gli idolatri di sé stessi. 

 

Laboratorio  analisi 
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UN.I.D.E.A., Unione Italiana 
degli Esperti Ambientali, è 
una organizzazione senza fini 
di lucro che nel 2009 ha cele-
brato i 60 anni dalla fondazio-
ne. Sono membri di 
UN.I.D.E.A. operatori laurea-
ti, senza distinzione di profes-
sionalità, di ruolo tecnico, 
amministrativo e/o gestionale, 
che operano nelle strutture di 
vigilanza e controllo del terri-
torio, nonché di supporto e 
consulenza alle Regioni e agli 
Enti Locali, in materia am-
bientale. La nascita dell’asso-
ciazione risale al mese di giu-
gno del 1949 quando, a Ro-
ma, si costituì l’Associazione 
Nazionale tra i Chimici dei 
Laboratori Provinciali di Igie-
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za disposta. 
La dr.ssa Terracina ha poi 
illustrato le principali questio-
ni che possono sorgere nei 
processi riguardanti fattispe-
cie tecnico-scientifiche e le 
relative soluzioni offerte dalla 
giurisprudenza soffermandosi, 
in particolare, sulle modalità 
di campionamento e di analisi 
(natura giuridica di tali attivi-
tà, ruolo del verificatore, e-
ventuale necessità di preavvi-
so per i soggetti interessati, 
individuazione del soggetto 
abilitato a svolgere detti cam-
pionamenti ed analisi). Ha 
anche parlato delle innovazio-
ni normative di cui alla legge 
n. 36/2010, di modifica dell’-
art. 137 del T.U. ambiente, in 
materia di superamento dei 
valori-limite in materia di sca-
richi di acque reflue industria-
li. 
Alla tavola rotonda è seguito 
un dibattito, che ha evidenzia-
to un generale apprezzamento, 
da parte di tutti gli intervenuti 

per tutti gli ascoltatori è 
stato l’intervento della 
dr.ssa Terracina, che ha 
portato la sua esperienza di 
magistrato inquirente su 
fattispecie connesse alle 
tematiche ambientali. Ha 
evidenziato, in particolare, 
che nella pratica dei Tribu-
nali, consolidata nelle sen-
tenze di merito, l’efficacia e 
correttezza delle modalità 
di analisi e di campiona-
mento sono oggetto di valu-
tazione caso per caso; peral-
tro, per quel che concerne 
l’analisi dei campioni, fina-
lizzata ad accertare even-
tuali superamenti dei limiti 
tabellari di legge, mancano 
i contributi di giurispruden-
za e dottrina, proprio perché 
si tratta di questioni scienti-
fiche e, in caso di dubbi, al 
giudice non resta quindi che 
nominare un perito che fac-
cia chiarezza sulle varie 
questioni, prendendo atto 
dei risultati della consulen-

UN.I.D.E.A. DI PRESENTA 

ne e Profilassi della Repubbli-
ca Italiana. Da allora ad oggi 
le denominazioni, le sigle o gli 
acronimi dell’associazione 
hanno subito variazioni a se-
guito dei mutamenti istituzio-
nali delle strutture transitate 
dalle Province al Servizio Sa-
nitario Nazionale e ora alle 
Regioni e alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano. 
L’attuale UN.I.D.E.A. nasce 
dall'Unione Italiana Chimici 
Igienisti, UICI - nota anche 
per essere l’ente autore del 
Bollettino dei Chimici Igieni-
sti, ora Bollettino degli Esperti 
Ambientali (BEA).  

Particolare importanza riveste 
per l’associazione la program-
mazione della formazione fi-

nalizzata alla crescita professionale degli 
operatori del settore ambientale e, quindi, al 
miglioramento della qualità dei servizi offer-
ti e alla possibilità per i soggetti coinvolti a 
vario titolo nella protezione e prevenzione 
dell’ambiente di partecipare consapevolmen-
te ai processi decisionali, a livello nazionale 
e locale. Le iniziative formative sono desti-
nate al personale tecnico, tecnico-
amministrativo e amministrativo-gestionale 
delle Agenzie Regionali e Provinciali per la 
Protezione dell'Ambiente e di enti pubblici o 
strutture private che operano in campo am-
bientale. Ulteriori informazioni, possono 
essere reperite sul sito web dell’UN.I.D.E.A. 
all’indirizzo www.unideaweb.it. Per contat-
tare l’UN.I.D.E.A. segreteria@unideaweb.it 

alla discussione, per la pubblicazione delle 
Linee Guida ISPRA n. 52/2009, considerate 
un contributo fondamentale per dirimere o, 
comunque, diminuire dubbi e incertezze.    
L’auspicio è stato, anzi, che siano gli operatori 
e le istituzioni – data anche la difficoltà di in-
terventi normativi nella materia ambientale –
ad attivarsi con successive linee-guida su altre 
tematiche (ad esempio, è stato suggerito, sulle 
modalità di campionamento), che possano va-
lere ad orientare gli addetti e che costituisca-
no, anche, un ausilio interpretativo per le auto-
rità amministrative e per gli stessi giudici. In 
questo senso, è stato da tutti riconosciuto il 
valore di questa giornata di studi, che ha coin-
volto operatori tecnici, funzionari amministra-
tivi di enti locali e rappresentanti delle impre-
se. Un plauso particolare, dunque, per ISPRA, 
per ARPA Lazio e per chi ha organizzato   
l’evento odierno. 
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pari opportunità tra uomini e 
donne nelle amministrazioni 
pubbliche”, dispone infatti che le 
amministrazioni pubbliche realiz-
zino una serie di azioni per attua-
re al loro interno le pari oppor-
tunità. In particolare è espressa-
mente previsto che si debbano 
“produrre tutte le statistiche sul 
personale ripartite per genere” e 
che “la ripartizione non deve 
interessare solo alcune voci, ma 
tutte le variabili considerate 
(trattamenti economici, tempo di 
permanenza nelle varie posizioni 

Lo scorso 23 settembre si è tenuto 
in ARPAT un seminario formativo 
su “lettura e analisi dei dati in un 
ottica di genere”. Il corso è stato 
concepito a partire dalla necessità di 
prevedere un’azione formativa di 
supporto al personale interno per 
sviluppare competenze finalizzate 
alla lettura, in ottica di genere, del-
l’organizzazione, a cominciare dai 
dati e dai report sul personale ela-
borati da ogni singola  Agenzia. La 
Direttiva del 23/05/07 del Diparti-
mento per i Diritti e le Pari Oppor-
tunità “Misure per attuare parità e 
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QUESTE  E  ALTRE  INFORMAZIONI  SUL  NOSTRO  SITO :  

WWW .ARPALAZIO .NET   

L’attuale amministrazione dell’A-
genzia ha sempre manifestato la pro-
pria particolare attenzione alla pro-
mozione ed attuazione concreta del 
principio delle pari opportunità e 
della valorizzazione delle differenze 
nelle politiche del personale. In tale 
ottica, ha dato attuazione al Piano 
triennale delle azioni positive appro-
vato dal Comitato per le pari oppor-
tunità (CPO) costituito agli inizi del 
2008. Parallelamente, su proposta 
del Comitato per le pari opportuni-
tà, l’Agenzia ha aderito al Coordina-
mento nazionale della rete delle 
agenzie ambientali e dei loro comita-
ti di parità collaborando all’organiz-
zazione del Congresso annuale delle 
Agenzie ambientali sul tema delle 
pari opportunità (Roma, 2 dicembre 
2008). L’Agenzia ha, altresì, sempre 
favorito la partecipazione delle refe-
renti di ARPA Lazio alle attività 
promosse dalla rete dei CPO am-
bientali ed ha incentivato la parteci-
pazione numerosa del proprio per-
sonale al IV Congresso della rete 
tenutosi a Torino il 6 ottobre 2009. 
In tale occasione, i direttori generali 
di ISPRA e delle ARPA/APPA han-

ARPA LAZIO E LE PARI OPPORTUNITÀ 
no approvato un documento con-
cernente le linee di indirizzo per 
sviluppare azioni in tema di pari 
opportunità incaricando il Coordi-
namento di svolgere funzioni di 
monitoraggio sulle azioni intrapre-
se nel sistema delle agenzie in ma-
teria di pari opportunità. 

Quest’anno a seguito della pubbli-
cazione ISPRA “Linee guida sul 
rischio di genere nel sistema delle 
agenzie ambientali”, il Coordina-
mento nazionale per le pari oppor-
tunità, come previsto dal program-
ma di attività 2010, ha posto al 
centro del V Congresso nazionale 
che si terrà a Genova il 4 novembre 
prossimo, il tema Pari opportunità, 
salute e genere.  

professionali) devono essere declinate su tre 
componenti: uomini, donne e totale”. La Di-
rettiva prevede inoltre che debbano essere 
monitorati gli incarichi conferiti, le indennità 
e le posizioni organizzative per individuare 
eventuali differenziali retributivi. Obiettivo 
del corso: gettare le basi per arrivare ad indi-
viduare specifici indicatori di monitoraggio 
della politica di genere che in futuro possano 
essere condivisi tra le diverse Agenzie, indica-
tori che necessariamente dovranno integrarsi  
con i Sistemi di Gestione per la Qualità,    
l’Ambiente e la Sicurezza vigenti. 

 

 


